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GLI ORGANISMI DI DIRITTO PUBBLICO

Il diritto comunitario ha trapiantato, entro i confini del nostro ordinamento interno,  nuove figure
soggettive pubbliche, tra cui l’organismo di diritto pubblico.
L’introduzione di questa figura è ispirata all’esigenza di fare in modo che soggetti che perseguono
finalità pubbliche e che hanno un particolare legame con lo Stato non possano, quando si procede
all’aggiudicazione di un appalto, eludere il rispetto delle leggi di mercato e falsare il gioco della
concorrenza.
La definizione dell’organismo di diritto pubblico è oggi contenuta nell’art. 3, comma 1, lett. D) del
D.Lgs. 50/2016 (c.d. nuovo codice degli appalti).
Ai sensi della menzionata normativa, l’organismo di diritto pubblico si caratterizza come tale per la
presenza di determinati elementi strutturali:

 il possesso della personalità giuridica;
 il  fine  perseguito,  costituito  dal  soddisfacimento di  bisogni  di  interesse  generale  non

aventi carattere industriale o commerciale;
 la sottoposizione ad un’influenza pubblica, in quanto finanziati per la maggior parte dallo

Stato, dalle autorità regionali, o da altri organismi di diritto pubblico; ovvero la loro gestione
è posta sotto  la vigilanza di tali  autorità od organismi;  ovvero ancora,  il  loro organo di
amministrazione, di direzione o di vigilanza è costituito da membri, più della metà dei quali
è designata da autorità regionali o locali o da altri organismi di diritto pubblico.

Si tratta di elementi che devono essere tutti presenti, con la conseguenza che in assenza di una sola
di tali tre condizioni, un organismo non può essere considerato di diritto pubblico. 
Per  quanto riguarda il  requisito  della  personalità  giuridica,  ci  si  è  chiesti  se  nella  nozione di
organismo  di  diritto  pubblico  possano  farsi  rientrare,  oltre  alle  persone  giuridiche  di  diritto
pubblico,  anche  quelle  di  diritto  privato.  La  Corte  di  Giustizia  si  è  sempre  espressa  nel  senso
dell’indifferenza della forma giuridica di diritto interno.
Per  quanto  riguarda  il  requisito  finalistico,  occorre  accertare  la  natura  non  industriale  o
commerciale dell’interesse dell’attività svolta dall’ente al fine del perseguimento dell’interesse di
carattere generale. Questo carattere può dirsi sussistente quando si tratti di bisogni che vengono
soddisfatti  in  modo diverso  dall’offerta  di  beni  e  servizi  sul  mercato.  In  particolare,  bisognerà
accertare:

- se l’ente operi in normali condizioni di mercato; 
- se persegua scopi di lucro;
- se subisca le perdite commerciali connesse all’esercizio della sua attività.

Infine,  la  sottoposizione  ad  un’influenza  pubblica può  desumersi  da  una  serie  di  fattori,
coincidenti  con  gli  indici  di  riconoscimento  della  pubblicità  degli  enti,  elaborati  dalla
giurisprudenza degli Stati nazionali, sebbene ad altri fini. Occorrerà quindi accertare la sussistenza:

- di un fine pubblico;
- di un finanziamento pubblico in via prevalente e privo del vincolo della sinallagmaticità.

In  particolare,  il  finanziamento  dovrà  riguardare  più  della  metà  delle  entrate  di  cui  il
soggetto finanziato si avvale; in caso di organismo societario, è sufficiente il possesso della
maggioranza delle quote azionarie da parte del soggetto pubblico finanziante;

- della sottoposizione ad un controllo pubblico;
- della ingerenza di un ente pubblico nella nomina di un quorum qualificato di componenti

degli organi di amministrazione, direzione o vigilanza dell’organismo.

CORSO PRATICO DI DIRITTO AMMINISTRATIVO


